[image: image1.png]La Coopératon au coeur
de 1o Méditerranée



[image: image4.jpg]


                                                    [image: image2.png]La Cooperazione al cuore
del Mediterraneo




P.O. Italia/Francia "Marittimo" 2007-2013
Comitato di Pilotaggio del Progetto 
“acronimo”

“titolo progetto”

REGOLAMENTO INTERNO

data
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Premessa

VISTI i Regolamenti comunitari e successive modifiche che disciplinano gli interventi dei Fondi strutturali:

· Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

· Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 2006 relativo al FESR, FSE e Fondo di coesione, e successive modifiche; 

· Regolamento (CE) N. 1828/2006 dell’8 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce le modalità di esecuzione del Regolamento (CE) N. 1083/2006, e successive modifiche;

· Regolamento (CE) N. 1564/2005 della Commissione del 7 settembre 2005, che stabilisce modelli di formulari per la pubblicazione di bandi e avvisi relativi a procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici conformemente alle direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche,
VISTA la Direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali e successive modifiche;

VISTA la Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi e successive modifiche;

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 Giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

VISTO il Trattato istitutivo della CE - Titolo VI Capo I “Regole di concorrenza” e gli articoli 87-89 “Aiuti concessi dagli Stati”, ed il Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per categoria), nonché il Regolamento (CE) 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli Aiuti d’importanza minore (“de minimis”);

VISTO il Regolamento (CE EURATOM) N. 1605/2002 del Consiglio del 25 giugno 2002 che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee e successive modifiche; 

VISTE le norme comunitarie relative alle politiche orizzontali (protezione dell’ambiente, pari opportunità, regole sulla concorrenza ed appalti pubblici);

VISTE le norme in materia di ammissibilità delle spese definite da ciascuno Stato Membro e applicabili al Programma Operativo, in particolare:

1. a livello nazionale italiano il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 pubblicato in Gazzetta Ufficiale 17 dicembre 2008, n. 294, “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”,

2. a livello nazionale francese il Decreto del Ministère de l’Environnement, du Développement et de l’Aménagement du Territoire del 3 settembre 2007 che stabilisce le regole nazionali di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per il periodo 2007-2013 (Decreto MEDAD N. 2007-1303 del 3 settembre 2007 JO 4-9-2007);

VISTO il Manuale d’Uso pubblicato sul sito del Programma e successive modifiche; 

VISTE le Procedure di rendicontazione delle spese del Programma Operativo Italia-Francia “Marittimo” 2007-2013 per l’effettuazione dei controlli di cui all’art. 16 del Regolamento (CE) N. 1080/2006;
VISTA la Convenzione siglata tra il partner Capofila e l’Autorità di Gestione Unica del Programma Marittimo,

VISTA la Convenzione Interpartenariale,

I partner del progetto <acronimo> <titolo progetto>:

<elenco partner>

adottano il presente regolamento per disciplinare l’insediamento del Comitato di Pilotaggio (di seguito CdP) di Progetto e stabilire le modalità del suo funzionamento interno

Art. 1 
Istituzione del Comitato di pilotaggio

In data …… è istituito il CdP del Progetto denominato <acronimo> <titolo>, approvato nell’ambito dell’asse …. del  P.O. Italia/Francia "Marittimo" 2007-2013.
Art. 2
Composizione

Il CdP  è  composto da un membro effettivo e da un membro supplente, con diritto di voto in rappresentanza di ciascun partner
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Qualora sia il membro effettivo che quello supplente siano impossibilitati a partecipare alla seduta del CdP potrà partecipare ed esprimere il proprio voto un soggetto terzo munito di delega scritta.

La rappresentatività dei membri è garantita al momento stesso della loro nomina. Le decisioni assunte, i pareri e le posizioni espressi dai membri designati rappresentano, a tutti gli effetti, la posizione dell’Amministrazione di provenienza.

Il CdP è presieduto dal rappresentante del Capofila, sia esso effettivo o supplente, che è responsabile di:

· convocare  le riunioni;

· definire l’ordine del giorno, in accordo con gli altri componenti;

· assicurare l’applicazione e il rispetto del seguente regolamento.

I componenti del CdP dichiarano di conoscere ed accettare in ogni loro parte la Convenzione tra Autorità di Gestione Unica e Capofila e la Convenzione Interpartenariale e di dare atto che le stesse sono vincolanti per tutto il partenariato di progetto.
Possono partecipare alle riunioni del CdP, a titolo consultivo, esperti tecnici e/o scientifici, a seconda delle tematiche in discussione, dietro specifico invito da parte del Comitato medesimo. 
Vengono invitati a partecipare a ogni riunione rappresentanti del Segretariato Tecnico e rappresentanti dell’Autorità di Gestione Unica del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia - Francia “Marittimo” .
Alle riunione sarà sempre presente un verbalizzante indicato dal Capofila.

Art. 3 
Compiti

Il CdP ha il compito di assicurare il supporto al Capofila, per la piena attuazione del progetto.

Nella prima riunione il Comitato approva, col consenso unanime, il regolamento interno che potrà essere modificato solo con uguale decisione dei suoi membri.

Il CdP garantisce il corretto svolgimento delle attività previste nel progetto al fine di conseguire gli obiettivi prefissati, secondo quanto stabilito nella Convenzione tra Autorità di Gestione Unica e Capofila e nella Convenzione Interpartenariale.

Il CdP stabilisce le disposizioni atte a garantire l'attuazione efficace del progetto, verificando la ricaduta comune delle azioni. 

Il CdP, ai fini di una sana gestione del Progetto e per la realizzazione delle azioni pro quota di ciascun partner:

· prende atto della Convenzione Interpartenariale e dei relativi allegati e dà avvio alle attività; ogni modifica alla Convenzione Interpartenariale deve avere forma scritta e deve essere approvata dal CdP stesso, previa richiesta all’AGU di specifica autorizzazione;

· comunica ai partner tutte le informazioni e le decisioni prese in merito al Progetto provenienti dal Segretariato Tecnico Congiunto, dall’Autorità di Gestione, dal Comitato Direttivo e da tutti gli organi di governo del P.O. Marittimo;

· vigila sull’esecuzione del progetto in tutte le sue fasi e secondo le modalità e i tempi previsti nel Formulario di candidatura nonché delle eventuali modifiche adottate;

· propone le misure necessarie ad attuare e accelerare l'esecuzione degli interventi sulla base delle verifiche e controlli interni in itinere, secondo le modalità e i tempi risultanti dal progetto; 

· approva le modifiche del progetto, ivi comprese le eventuali attività fuori dall’area di programma qualora non previste dal Formulario di candidatura approvato, e provvede ad inoltrarle all’Autorità di Gestione Unica tramite il Capofila;

· approva le azioni di informazione, diffusione e pubblicità del progetto; 

· approva i rapporti di monitoraggio;

· si esprime sugli interventi integrativi o addizionali da attuare nell'ambito delle disponibilità di risorse previste;

· esprime la sua valutazione sui prodotti realizzati;

· stabilisce, anche su proposta dei gruppi tecnici, appositamente costituiti, le procedure e le modalità secondo le quali verranno attuate le singole azioni del progetto compreso il metodo e i criteri operativi;

· approva l’esternalizzazione per l’acquisizione di beni e/o servizi qualora non prevista dal Formulario di candidatura, secondo quanto stabilito nell’art. 6 della Convenzione Interpartenariale;

· promuove incontri tecnici e tematici fra i partners;

· autorizza il Capofila e i partners a cedere i diritti e gli obblighi derivanti dalla Convenzione Interpartenariale a terzi. Tali cessioni sono valide solo dopo l’approvazione dell’AGU e del Comitato Direttivo, secondo quanto stabilito all’art. 7 della Convenzione Interpartenariale.

Art. 4 
Riunioni

Il CdP si riunisce con frequenza almeno semestrale. Potranno essere indette ulteriori riunioni, in funzione delle esigenze venutesi a manifestare nello sviluppo del progetto.
Le riunioni del Comitato sono valide ad ogni effetto quando siano presenti almeno i 2/3  dei componenti, e che siano comunque rappresentati entrambi gli Stati membri.

Le riunioni del Comitato si svolgeranno a rotazione in una delle sedi dei partner previo accordo, anche in concomitanza degli eventi previsti nel progetto (conferenze, seminari ecc.).

Si ritengono valide ed efficaci a tutti gli effetti le riunioni del CdP tenute con i sistemi telematici, a condizione che ne venga dato atto nei verbali.

Le riunioni del Il Comitato di Pilotaggio non sono pubbliche e hanno carattere riservato.

Il Presidente convoca le riunioni su sua iniziativa, o su richiesta di almeno due membri del Comitato, nei casi contemplati dal programma o dalle Convenzioni o qualora se ne ravvisi la necessità.

La convocazione, comprensiva dell’ordine del giorno e corredata della documentazione necessaria per la discussione dei singoli argomenti, viene comunicata via web, mediante posta elettronica o per fax, a ciascuna membro con preavviso di almeno xxx giorni lavorativi.

Il Presidente o un membro effettivo, per il tramite del Presidente, può proporre di inserire nuovi punti all’ordine del giorno in apertura di seduta, qualora le circostanze lo richiedessero. Il  nuovo punto inserito deve essere approvato a maggioranza dei presenti.

I documenti relativi all’ordine del giorno devono essere trasmessi, per posta elettronica, ai componenti al più tardi entro xxxx giorni di calendario prima della data prevista per la riunione.

Il CdP può anche organizzare gruppi di lavoro per discutere di argomenti specifici e prevedere procedure di consultazione e riunioni informative.

Art. 5 
Deliberazioni

Le decisioni sono assunte secondo la regola del consenso unanime. 

Nei casi di necessità ed urgenza, il Presidente può consultare i membri del Comitato attraverso procedura scritta.

Nel caso in cui le decisioni siano assunte con la procedura scritta, il Presidente del CdP invia a tutti i membri, tramite posta elettronica, domanda sugli argomenti da approvare. I membri possono esprimere per iscritto la loro opinione entro xxx giorni lavorativi, o, per questioni urgenti per le quali è necessario assumere una rapida decisione, nel termine di tre giorni lavorativi. In tal caso non vale il principio del silenzio assenso.

La mancata risposta entro il termine di cui sopra sarà considerata come espressione di consenso. La decisione si intende adottata in assenza di obiezioni, decorso tale termine.

La procedura di cui sopra non è applicabile dal 20 luglio al 31 agosto.
Art. 6 
Verbali

Al termine di ciascuna riunione del CdP verrà redatto un verbale nel quale saranno riportati la lista dei presenti e degli assenti, il resoconto della discussione e le decisioni assunte. 

Tutti i verbali saranno redatti nella lingua del capofila; un estratto del verbale contenente le decisioni assunte sarà tradotto nell’altra lingua ufficiale del Programma. 

Entro xxx giorni di calendario successivi alla data della riunione del CdP il Capofila invierà, ordinariamente per posta elettronica, chiedendo una conferma di ricezione del messaggio o, in alternativa, per fax, a tutti i membri del CdP il verbale della riunione.
Il verbale si intenderà approvato se, entro i quindici giorni di calendario successivi alla data di trasmissione del verbale, nessun membro del CdP avrà sollevato osservazioni scritte. Trascorso tale termine il verbale verrà inviato nella versione approvata.

Il verbale approvato dovrà essere inviato all’Autorità di Gestione Unica, tramite il Segretariato Tecnico Congiunto.
Art. 7 – Regime linguistico

Di norma le sedute si svolgeranno in lingua xxxx  e con eventuale traduzione in lingua xxxxx.

Art. 8
Inadempimento e ritardo nell’esecuzione

In caso di inadempienze e ritardo nell’esecuzione del progetto si applica l’art. 9 della Convenzione Interpartenariale, in caso di inadempienze gravi e reiterate, il partner può essere escluso dal progetto, previa delibera del CdP del Progetto ed approvazione del Comitato Direttivo del Programma (v. art. 9, punto 6 della Convenzione Interpartenariale).

Art. 9
Disimpegno

Il CdP prenderà atto di eventuali rettifiche apportate al Piano finanziario del progetto dal Comitato Direttivo, su indicazioni fornite dal Segretariato Tecnico Congiunto, in caso di mancato rispetto degli obiettivi di spesa coerenti con gli obiettivi complessivi del Programma conformemente a quanto indicato nel Formulario di candidatura e secondo quanto stabilito nell’art. 17 della Convenzione Interpartenariale.

Art. 10
Gestione di conflitti nel partenariato

Il CdP è chiamato a dirimere eventuali conflitti tra partner o tra partner e Capofila. Qualora tale organo non riesca a dirimere il conflitto, la questione sarà trasmessa all’Autorità di Gestione Unica che la esaminerà in stretta collaborazione con l’STC. Infine l’AGU deciderà sul conflitto ordinando al Capofila e al/i partner di conformarsi alla decisione presa. Si applica l’art. 19 della Convenzione Interpartenariale.

Art. 11
Utilizzazione e diffusione dei dati di progetto

Tutti i dati e i prodotti (quali pubblicazioni, database, report tecnici,…) derivanti dalle attività di progetto sono di proprietà del Programma Operativo e qualsiasi loro utilizzo all’esterno del progetto stesso deve essere autorizzato dall’Autorità di Gestione Unica.

Qualora l’utilizzo sia autorizzato per pubblicazioni o per presentazioni da svolgersi in occasione di eventi pubblici, obbligatoriamente deve essere riportata la seguente citazione bibliografica:
“titolo progetto” progetto finanziato nell’ambito dell’asse … del P.O. Italia-Francia "Marittimo" 2007-2013 (indicazione dell’indirizzo web del progetto).
In ottemperanza agli obblighi di Programma, tutti i dati saranno detenuti ed archiviati presso la sede del Capofila.

Art. 12
Disposizioni finali

Il presente Regolamento è approvato dal CdP in occasione della sua prima riunione, vale sino alla data di chiusura di tutte le attività previste dal Progetto e può essere modificato su richiesta scritta, formulata al Capofila da un membro effettivo del CdP. La modifica proposta può essere approvata durante la prima seduta utile del CdP.         

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si applica la normativa nazionale, italiana e francese,  e comunitaria di riferimento, il Manuale d’Uso, la Convenzione tra Autorità di Gestione Unica e Capofila e la Convenzione Interpartenariale.

Lu, confirmé et approuvé à / Letto, confermato e approvato a (luogo) il (data):

par/da   Partner 1.……………………………………………………………………………………………

(Prénom, Nom et Fonction du signataire / Nome, Cognome e Funzione del firmatario)
Signature / Firma 

……………………………………

par/da   Partner 2.……………………………………………………………………………………………

(Prénom, Nom et Fonction du signataire / Nome, Cognome e Funzione del firmatario)
Signature / Firma 

……………………………………

par/da   Partner 3.……………………………………………………………………………………………

(Prénom, Nom et Fonction du signataire / Nome, Cognome e Funzione del firmatario)
Signature / Firma 

……………………………………

par/da   Partner 4.……………………………………………………………………………………………

(Prénom, Nom et Fonction du signataire / Nome, Cognome e Funzione del firmatario)
Signature / Firma 

……………………………………
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